
PAG.8/ le reg ioni 1 U n i t à / domenica 15 luglio 1979 

Per conqui
starli alla 
coltura 
irrigua sono 
scesi in lotta 
i soci della 
cooperativa 
Ortosulcis 

C'è chi vuole una foresta 
su 100 ettari fertilissimi 

I campi furono espropriati venfanni fa dal consorzio di bonifica - Danneg
giati dalle infiltrazioni d'acqua della diga di Montepranu furono destinati 
al rimboschimento - Attorno a questa lotta la solidarietà delle popolazioni 

Nostro servizio 
GIBA (Cagliari) — Cento et
tari di terreni, fertili e ir
rigui, lasciati marcire, per
chè destinati ad una fanto
matica forestazione, fanno 
da sfondo alla nuova « bat
taglia della terra » che i con
tadini ed i giovani disoc
cupati della cooperativa Or
tosulcis sono tornati a com
battere nelle campagne di 
Giba. E' una lotta che coin
volge i disoccupati ed i gio
vani del Basso Sulcis inizia
ta ormai da quasi due anni. 

I terreni (Santa Marta, 
Mizza, Is Piscius, S'Arria-
sciu) espropriati circa ven
fanni fa dal consorzio di bo
nifica del basso Sulcis, in 
quanto danneggiati dalle in
filtrazioni di acqua della di
ga di Montepranu, sono sta
ti destinati completamente 
alla forestazione. In questo 
modo è stata tolta l'unica 

fonte di lavoro e di guada
gno per le numerose fami
glie di braccianti che ave
vano affittato per lunghi an
ni le terre del consorzio. 

Proprio due anni fa giova
ni e braccianti avevano oc
cupato simbolicamente i ter
reni. per impedirne la fore
stazione, rivendicando la lo
ro destinazione agricola. La 
lotta si era interrotta dopo 
che assessori ed organi com
petenti si erano impegnati a 
esaminare i progetti di fo
restazione, ma il tempo è 
passato inutilmente. 

E* ormai una storia ben 
nota: alle promesse, per la 
DC, seguono puntualmente i 
disimpegni e le « dimentican
ze ». I giovani e le bracciali' 
ti della Ortosulcis hanno co
sì deciso di riprendere atti
vamente la loro battaglia. So
no tornati sui terreni di Gi
ba e Villarios, e stavolta con 

aratri e trattori. Hanno co
minciato a dissodare la ter
ra e ora si apprestano a col
tivare qualche ettaro. 

La cooperativa è nata pro
prio per opporsi alla foresta
zione indiscriminata. Dice il 
presidente Eligio Ena: « E* 
assurdo che vengano sacrifi
cati terreni irrigui di prima 
categoria, per di più bonifi
cati in precedenza. Verreb
be tolto in tal modo anche 
uno dei pochi patrimoni agri
coli che possiede la nostra 
zona. La battaglia dei brac
cianti e dei giovani disoccu
pati vuole proprio richiama
re l'esigenza di non mutare 
la destinazione naturale dei 
terreni, ed anzi di cercare di 
sfruttare al massimo le non 
scarse risorse agricole ». 

Pareva che questa riven
dicazione dovesse trovare 
una risposta positiva già un 

anno e mezzo fa. dopo la pri
ma occupazione. La coope
rativa aveva ottenuto l'im
pegno, da parte del consor
zio di bonifica del Basso Sul
cis. a riesaminare il proget
to di forestazione. Per qual
che tempo è stata ventilata 
la possibilità di escludere 
dalla forestazione i terreni 
coltivati. 

« Da allora — prosegue Eli
gio Ena — nonostante le no
stre sollecitazioni, nessuno si 
è più fatto vivo. I terreni ri
mangono abbandonati, men
tre un terzo dei nostri soci 
è senza terre e gli altri ne 
hanno veramente troppo 
poche ». 
" Da quando il consorzio ha 

revocato le concessioni dei 
terreni, sono decine i brac
cianti ridotti alla miseria. In 
questi anni essi si sono ar
rangiati per lo più con lavo
retti in altri campi. La lotta 

riaperta dalla cooperativa 
rappresenta un segnale di 
speranza. 

« Alla nostra età — dico 
no gli anziani — dopo che 
per lunghi anni ci siamo de
dicati interamente al lavoro 
agricolo, non abbiamo più 
neppure la forza di emigra
re. Il nostro futuro dipende 
in massima dall'esito di que
sta battaglia, ed è impor
tante che i giovani siano 
con noi ». 

Attorno alla lotta dell'Or-
tosulcis si è stretta la soli
darietà delle popolazioni lo
cali. E* un fatto che accade 
sempre più di sovente nelle 
terre sarde. E' chiaro a tut 
ti che la questione coinvol 
gè l'intera comunità. 

I giovani sperano di avere 
un'occupazione stabile, che 
consenta loro di non dovere 
emigrare, come è accaduto 
per molti loro coetanei, e 
prima ancora per i padri. 1 
contadini sperano di riave
re il loro lavoro. Tutti spe
rano in un avvenire meno 
incerto, in uno sviluppo più 
prosperoso per le terre e per 
l'intera zona del basso Sulcis. 

Intanto la battaglia della 
cooperativa è giunta sino al
l'amministrazione della Re
gione. L'assessorato alla cui 
tura della giunta tripartita 
DC-PRI-PSDI ha promesso la 
convocazione del consorzio 
basso Sulcis per trovare una 
soluzione positiva della ver
tenza. Forse si è giunti ad 
un momento decisivo. Se la 
giunta non farà marcia in 
dietro — come purtroppo è 
spesso accaduto in passato 
— i braccianti e i giovani del-
l'Ortosulcis avranno le loro 
terre. 

L'esperienza passata, pur
troppo. insegna a diffidare. 
Del resto questa giunta è mo
ribonda, e presto dovrà esse
re sostituita da un'altra, co
me conseguenza delle elezio
ni del 17-18 giugno. Braccian
ti e giovani proseguiranno 
perciò nella lotta sui campi. 
dissodando e coltivando an
che le terre che l'incuria e 
l'abbandono hanno fatto 
inaridire. 

Paolo Branca 

Irresponsabile atteggiamento della giunta comunale di Potenza 

Ce fame di case? Allora blocchiamo NACP 
E' giunto alla seconda settimana il presidio degli alloggi dell'Istituto case popolari in contrada Co-
cuzzi - «Il sindaco mi ha detto che sono una donnucola buona solo a tentare di strappare lacrime» 
Intanto qualche assessore fa circolare demagogicamente indirizzi di case comunali da occupare 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le famiglie sen
za tetto del comitato di lotta 
per la casa sono giunte alla 
seconda settimana di presidio 
delle palazzine IACP di con
trada Cocuzze La lotta ha 
conosciuto nella scorsa set
timana, dopo lo sgombero 
della polizia, a seguito del
l'occupazione degli alloggi 
dell'istituto non ancora as
segnati — il dispiegarsi di i-
niziative di solidarietà a so
stegno della rivendicazione di 
un alloggio sia pure provvi
sorio. 

Una quarantina, accampate 
alla meglio sotto i porticati 
delle «quattro torri di Padu-
la » come, sono chiamate le 
palazzine dell'IACP, dalla fi-
gura architettonica e dal no
me dell'impresa edile che le 

ha realizzate — hanno fatto 
di tutto per scuotere l'ammi
nistrazione comunale. «Non 
ci sono veramente parole per 
definire l'atteggiamento ir
responsabile e intransigente 
della giunta — ci dice un o-
peraio edile del Comitato — 
nei confronti del nostro 
dramma ». 

Sono per la maggior parte 
famiglie che hanno ricevuto 
lo sfratto o che abitavano, 
per modo di dire, in alloggi 
del centro storico della città 
catapecchie o tuguri di pochi 
metri quadri utilizzati in ge
nere come deposito o canti
ne. In prima fila nella lotta 
per la casa le donne. « Il 
sindaco mi ha chiamato don
nucola — ci dice una casa
linga, 28 anni, tre figli — 
sostenendo che la mia pre

senza sotto il Comune per 
protestare serviva solo per 
strappare lacrime. Ma noi 
non abbiamo bisogno delle 
sue lacrime, vogliamo solo 
un alloggio decente». 

Dicevamo delle iniziative 
intraprese dalle forze politi
che e sociali nei giorni scor
si. Le segreterie provinci0!: 
del PCI. PSI, PRI e del 
PdUP hanno tenuto una riu
nione per esaminare la grave 
situazione di tensione venuta
si a creare in città. In un 
comunicato congiunto emesso 
al termine si sollecita l'am
ministrazione comunale a da
re risposte adeguate alle ri
chieste delle quaranta fami
glie. 

In sintesi le proposte for
mulate dai partiti della si
nistra riguardano l'assegna

zione rapida degli allosgi 
IACP secondo graduatoria; 
una proroga degli sfratti; il 
censimento degli alloggi sfitti 
controllando le precedenti 
assegnazioni di case dello 
IACP e inoltre una mediazio
ne dell'amministrazione co
munale coi proprietari di ca
se per indurli ad applicare 
l'equo canone. 

Intanto, le inadempienze 
della giunta di centro sinistra 
del Comune di Potenza di
ventano sempre più scanda
lose ben tre richieste ds»l-
l'IACP tendenti ad ottenere 
aree previste dalla legge 167 
sono a tutt'oggi rimaste ine
vase, mentre il sindaco con
tinua a ripetere che le aree 
per l'edilizia economica e 
popolare non sono esaurite. 
Questo comportamento ha di 

Bilancio positivo per la seconda edizione del festival 

Jazz anche sul traghetto 
nella rassegna di Messina 

L'happening fuori programma di Dexter Gordon - Questa sera 
concerto dell'Elvio Jones Quarte! - Il successo del Brass Group 

Dal corrispondente 
MESSINA — La prima sor
presa l'ha fornita su uno 
dei traghetti privati che 
fanno spola tra le due spon
de dello Stretto, quando, 
stanco di dover passare da 
un aereo all'altro, (per giun
gere a Messina ne ha do
vuti prendere ben tre) ha 
iniziato a « bosseggiare » 
con il suo sassofono tra
scinando in questo happe
ning f u o r i programma 
chiunque ha avuto la ven
tura di trovarsi a bordo del 
natante; 24 ore dopo, sul 
grande spazio dell'ex-Gl 
ha trascinato all'entusia
smo grandi e piccini che 
hanno avuto la fortuna di 
essere investiti dalle sue 
note torrenziali, che esco
no abitualmente dal suo 
sassofono tenore. Così Dex
ter Gordon 56 ai-.ni, una 
notorietà raggiutA dopo an
ni e anni difficili dovuti 
soprattutto a un'esperienza 
di vita In Danimarca du
rata quasi 20 anni che lo 
hanno ricostruito nel fisi
co e nel morale (sebbene 
le sue condizioni fisiche at
tuali non siano delle mi
gliori) ha nobilitato la se
conda edizione del festival 
del Jazz di Messina, dive
nuto quest'anno una delle 
rassegne più importanti 
che si svolgono nel nostro 
paese 

Lo sta a dimostrare n 

cartellone di questo festi
val che si conclude stase
ra con l'esibizione dell'Elvin 
Jones Quartet, batterista 
ormai passato alla storia 
del jazz oopo essere stato 
un fedele di John Coltrane 

Ma al di là degli uomi
ni, tutti al meglio delle lo
ro condizioni, a «vincere» 
realmente questo festival è 
stato il Brass Group, una 
associazione che fino a po
chi anni fa non era nulla 
e che ora è in grado di com
petere con tutti gli altri 
circoli culturali jazzistici 
italiani. Il suo trascinatore, 
quel Mimi Sldoti, conoscili-
tissimo negli ambienti mu

sicali italiani, è riuscito a 
mettere su una rassegna 
dove di musica ce n'è sta
ta per tutti i gusti, pur con 
un occhio al bilancio da 
far quadrare in un modo 
o nell'altro. 

E cosi si è avuto, oltre 
al solito Dexter Gordon, 
Stephanie Chapman Quar
tet, quattro dorme protago
niste giorni or sono, della 
rassegna romana dedicata al 
jazz femminile, tipiche e-
sponenti di una nuova cul
tura, quella portoricana, tra 
le novità culturali «nude 
in USA » di questi anni, con 
accanto, per quanto riguar
da la prima serata, un com

plesso di blues messinese 
il quale può attualmente 
solo ben sperare. 

La seconda serata, invece. 
ha mostrato in pieno la va
rietà delle proposte che 
questa rassegna ha fatto ai 
messinesi. Si è iniziato con 
il Fasoli D'Andrea Quartet, 
certamente la migliore for
mazione che in questo mo
mento il jazz italiano espri
me. Con loro, oltre alla con
suetudine Pignatelli, il gio
vane Roberto Del Fra, più 
che una promessa. Poi un 
fuori programma offerto da 
Roberta Escamilla Garrì-
soci, vedova del bassista di 
Coltrane e di Maurizio 
Giammarco. anche loro pro
venienti dalla rassegna 
femminile romana. Un set 
dove il dialogo tra la dan
zatrice Garrison e il sasso
fonista Giammarco si è 
svolto all'insegna della più 
totale improvvisazione. 

Poi i Nucleus, dell'ormai 
mitico, ma non stanco Yann 
Carr. Forse la cosa più con
venzionale di tutto fi fe
stival, con un jazz-rock che 
attira ma diseduca i gio
vani. Yann ha dato delle 
«good vibrations» ma il 
jazz-rock è soltanto fumo. 
Stasera conclusione con il 
Brass Samba Sextet e con 
Elvin Jones, poi l'arriveder-
ci alla prossima^ edizione. 

Enzo Raffaele 

fatto prodotto il congelamen
to di 2 miliardi e mezzo (al
tri 4 miliardi e 400 milioni 
devono ancora essere trasfe
riti al Comune dalla Regio
ne), il congelamento degli in
terventi per le case malsane 
e fatiscenti. 

Una proposta avanzata dal
l'esecutivo cittadino del PCI 
riguarda un piano di equili
brio di locali comunali che 
non saranno più utilizzati 
con il decentramento degli 
uffici nei quartieri. Si tratte
rebbe solo di una valvola di 
sfogo per i casi più urgenti. 

Come se tutto ciò non ba
stasse il comportamento di 
alcuni assessori comunali è 
però a dir poco spregiudica
to. Da testimonianze raccolte 
tra la gente del comitato di 
lotta — che continuano a 
dormire all'addiaccio tra mil
le disagi soprattutto per an
ziani e bambini — sembra 
che alcuni esponenti della 
Giunta abbiano indicato ad 
alcune famiglie senza tetto i 
locali di proprietà comunale 
da occupare a titolo provvi
sorio e precario, rilasciando 
persino permessi speciali che 
mettono le autorità di polizia 
comunale nella condizione di 
« soprassedere » di fronte al
l'occupazione. 

Di questa davvero scanda
losa pratica clientelare il 
consigliere comunale del PRI 
Paciolla ha investito il sinda
co con una interrogazione 
per conoscere l'elenco detta
gliato dei locali comunali già 
adibiti ad alloggio precario e 
quali i titoli che ne permet
tano l'uso alle famiglie occu
panti. « Questo comportamen
to di alcuni assessori, sostie
ne Paciolla. crea solo facili 
illusioni ed alimenta ancora 
di più la guerra fra i pove
ri ». 

Sul piano della cronaca, tra 
i tentativi messi in atto per 
scuotere la giunta, da segna
lare la riunione — coperta 
ancora da riserbo — convo
cata dal prefetto insieme al 
presidente dell'IACP. 

La preoccupazione per il 
forte clima di tensione che si 
è creato in città è grande; 
solo l'amministrazione comu
nale sembra sottovalutarlo. 
Anche le centrali cooperative 
si sono occupate del proble
ma attraverso il documento 
in cui si "rileva l'urgenza e la 
necessità che entro la fine 
del mese il Consiglio regiona
le — che ha 55 miliardi con
gelati — approvi il piano di 
spesa per il biennio T9-'80, 
stante inoltre il forte aumen
to dei prezzi in atto nel set
tore edile e l'esigenza di atti
vare rapidamente i posti di 
lavoro. 

Intanto, il gruppo consilia
re comunista ha chiesto la 
convocazione urgente del 
Consiglio comunale. « Anche 
questa richiesta — ci dice il 
compagno Michele Di Tolla, 
segretario cittadino — non 
ha ricevuto risposta. Ci 
sembra davvero di avere a 
che fare con dei sordi». 

Arturo Giglio 

A Pescara prospera nell'indifferenza il mercato della droga 

E' ormai un carcere il centro 
per il recupero dei tossicomani 

L'ospedale ha imposto la sorveglianza notturna - Chiamati vigilantes armati con buona 
pace della legge - La giustificazione per il disimpegno: non è mai morto nessuno d'eroina 

PESCARA — Tre mesi fa 
la scoperta a Pescara di 
un grosso traffico di an
fetamine ha avuto per gran 
parte della città l'effetto, 
di un fulmine a ciel sere
no, di una realtà « brusca
mente » svelata. Ma sono 
almenp quattro anni che 
i parchi di Pescara sono 
diventati luoghi di Incon
tro di tossicomani, e 11 cen
tralissimo giardino-di piaz
za Primo Miggio, frequen
tatissimo d'inverno e d'e
state da bambini e mam-
me, studenti e pensionati, 
con le aiuole piene di si
ringhe, sta 11 a simboleg
giare una generale fred
da Indifferenza. 

Il tossicomane a Pesca
ra vive da « clandestino ». 
la città non parla di lui e 
riesce a far finta che non 
esiste, né le «strane co
se » nel giardino suscitano 
particolari sentimenti di 
scandalo o disprezzo, e 
nemmeno lamentele. E' la 
Indifferenza di una città 
che ritiene basti isolarsi 
dai problemi perché que
sti cessino dì esistere, è 
l'Indifferenza che si tradu
ce poi In mancanza di al
ternative, di centri di assi
stenza, nell'emarginazione. 
e che di riflesso ha poi 
comportato la nascita di 
un « ghetto » e la sua cre
scita; oggi a Pescara ben
ché il dramma della droga 
è vissuto da tanta parte 
della gioventù, resta in pie
di un « mito cittadino » 
che la vuole tutta sana, 
forte e sDortiva. 

Per molti di questi gio
vani l'inizio è stata una 
« rassegnazione a una fu
ga » per altri « una rivol
ta >. per tutti è rimasta 
l'angoscia e la solitudine. 
Il fenomeno non ha pre
servato né giovani di fami
glie popolari, né individui 
di età superiore e perfino 
ragazzi di quindici anni: 
il popolare quartiere di 
Zanni è il più colpito del
la città, qui si trovano te
stimonianze amare e scon
fortate della rassegnazione 
impotente di chi vive l'iso
lamento sociale, della de
bolezza di chi pur tenta 
di «uscirne fuori» ma se 
da fuori arriva solo il fi
schio inconfondìbile, os
sessivo dell'unico «amico» 
diventa impossibile riusci
re a farcela. Per tutti c'è 
poi il problema del dena
ro; allora anche il picco
lo consumatore diventa 
piccolo spacciatore. 

Quel « lavoro » assume 
allora questa tragica mo
tivazione; aumenta la pic
cola delinquenza: sul «mer
cato» il prezzo di una au
toradio'corrisponde al prez
zo di «una bustina», 35 
mila lire. A fronte di que
sta situazione c'è un'in
formazione poverissima e 
la carenza delle struttu
re sanitarie pubbliche. Sol
tanto a Pescara, di tutta 
la regione, esiste un cen
tro per le tossico-dipenden
ze, pochissimo personale e 
tanta buona volontà. Esso 
è sorto, malgrado tutto, dal 
compromesso tra le ina
dempienze degli organismi 

regionali e le resistenze 
reazionarie del primario di 
medicina dell'ospedale ci
vile. 

Il comitato, che, per leg
ge, dovrebbe organizzare 
la polìtica regionale per la 
cura, la prevenzione e il 
recupero del tossicodipen
denti, non è mai stato co
stituito e sì è negato cosi 
ogni possibile sviluppo ad 
una seria soluzione della 
legge 685. che già dal 1975. 
seppure con limiti, ha po
sto elementi di interesse 
in direzione dell'Istituzio
ne di centri non solo a ca
rattere terapeutico, ma an
che di recupero al lavoro 
e alla vita rodale. 

Il centro, nato nel vo
lontariato. con grande spi

rito di sacrificio, è in gra
do solo di « alleviare sof
ferenze». nulla può fare 
per la prevenzione e il re
cupero. Ma c'è dì peggio, 
l'ospedale i ha imposto la 
sorveglianza notturna del 
centro, affidata a « vigi
lantes» privati; di fatto 11 
centro è un carcere, con 
buona pace della legge. Dal
l'indifferenza della città, 
dalle deficienze dell'orga
nizzazioni sanitaria e dalle 
istituzioni politiche un 
tossicomane a Pescara è 
spinto sempre più in una 
spirale che può diventare 
senza ritorno e già oggi 
c'è un aumento dUfuso del
le droghe pesanti. 

Il numero dei tossicoma
ni. cioè di coloro che « vi-

1 vono la propria giornata 
alla ricerca del buco », è di 
21 casi certi, ma 11 centro 
è frequentato anche da 
« farmaco - dipendenti ». 
consumatori di sostanze 
stupefacenti, alcoolisti, e-
marginatì sociali, situazlo 
ni non definibili esatta
mente di tossicomania, ma 
sovente di innesto ad es
sa. A Pescara « mai nessu
no è morto di droga » e 
forse quando In mezzo a 
questa palude di indiffe
renza di una storia tragi
ca qualunque resterà sol
tanto un cadavere, allora 
scopriremo che « lo sape
vano tutti che era un dro
gato ». 

Sandro Marinaccì 

Luci ed ombre della 

mobilitazione operaia 

II contratto 
non è la sola 
posta in gioco 
dei lavoratori 

siciliani 
Uno scontro aspro con il padronato 
che non sempre ha trovato pronta 

risposta - Gli esempi di Gela e 
di Termini Imerese 

Dalla nostra redazione . 

PALERMO — La lotta per la 
conquista dei nuovi contralti 
di lavoro e per la difesa del
l'occupazione non ha lasciato 
da parte la Sicilia. La rispo
sta operaia è ben viva e pun
tuale con vette anche, di 
straordinaria -mobilitazione. 
E' il caso dei metalmeccanici 
delle aziende palermitane che 
fino a venerdì scorso sono 
stati protagonisti di numerose 
e compatte manifestazioni. E' 
un segnale, questo, incorag
giante. Il Sud e la Sicilia non 
stanno a ruota del Nord. E an
che con nuclei di classe ope
raia proporzionalmente limi
tata. . 

Afa ci sono pure episodi che 
marcano una differenziazione 
nelle ' lotte. E vengono dai 
punti di crisi più difficili do
ve l'attacco all'occupazione è 
sistematico, minaccioso. E' 
qui, per esempio all'Anic di 
Gela e alla Fiat di Termini 
Imerese, che l'offensiva del 
padronato pubblico e privato 
si è fatta incessante e ha sfer
rato attacchi ripetuti che in 
certi casi hanno lasciato il 
segno. 

All'Anic si scolgono manife
stazioni operaie cosiddette 
« spontanee » e « ribellistiche » 
che hanno impegnato il sin

dacato unitario a faticose ri
cuciture. Alla Fiat, che ha 
messo in cassa integrazione 
tutti i tre mila lavoratori del
lo stabilimento di Termini, 
la reazione è stata invece de
bolissima. Assenti o quasi gli 
operai il giorno della chiusu
ra, davanti allo sìabilimento, 
il primo abbozzo di protesta 
è scattato solo 48 ore dopo. 
E* successo quando gli ope
rai andati in massa ad incas
sare i salari si sono visti tol
ti dalla busta i tre giorni di 
cassa integrazione. Ci sono 
stati attimi di tensione con 
tentativi di blocco stradale 
nella zona industriale. 

Ma perché — ci si chiede — 
la protesta anche dura è man
cata per il contratto ed inve
ce viene inscenata — giusta
mente, s'intende — solo per 
il salario? 

In un documento di prima 
* riflessione » i comunisti pa
lermitani offrono una delle 
tante risposte, in un invito 
a capire « il senso e la por
tata politica dello scontro sui 
contratti », si pone l'accento 
sulla realtà odierna dell'inse
diamento Fiat, della funzio
ne che il movimento dei la
voratori e delle popolazioni 
devono fargli assumere nel
l'agglomerato industriale di 
Termini. E' quesio uno dei 

nodi politici di fondo. Riflet
tere, cioè, sindacati e forze 
politiche, sulle scelte di poli
tica economica, coinvolgendo 
gli operai, gli enti locali, le 
assemblee elettive ed il go 
verno. 

La vicenda di Termini, ha. 
in altre parole, riproposto la 
necessità e l'urgenza di una 
iniziativa di massa legata ai 
bisogni e ai problemi del ter
ritorio, tesa a sviluppare una 
coscienza sindacale e politica 
che, ancora, rimane a livelli 
molto bassi. E se pesano il 
clima interno di duro sfrut
tamento e le discriminazioni 
messe in atto dall'azienda, 
questa è una ragione di più 
per dar vita ad un'azione uni
taria. di attacco. Che non la
sci isolate coraggiose avan
guardie ma che chiami all'at
tività tutti i lavoratori dello 
stabilimento. 

Lo scontro, soprattutto nel 
Mezzogiorno e in Sicilia, non 
è meno aspro che altrove. E 
diverse sono le condizioni in 
cui si svolge rispetto alle 
« zone forti » del Settentrio
ne. I comunisti, in questo scon
tro — dice il documento — de
vono essere protagonisti, con
sapevoli che se non si bat
tono le forse conservatrici 
non si sviluppa la democrazia 
nei posti di lavoro e nel paese. 

Unità 
vmcftnse 

Dal 30 luglio al 7 agosto 

9* festival 
de l'Unità 
sul mare 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L 351.000 
CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L 431.000 
CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L 419.000 
CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L. 492.000 
CABINE 2 letti bassi con servizi comunicanti . L 558.000 
CABINE 2 letti servìzi individuali + divano . L 596.000 
CABINE singole con servizi ponte lance . . L. 631.000 
I prezzi comprendono le tasse di imbarco e di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative. Sconti 
per nuclei familiari e gruppi di crocieristi. 
La crociera si svolgerà nel seguente itinerario: Genova 
(partenza), Catania (escursioni a Taormina e sull'Etna), 
Rodi (Lindoa), Iraklion (Cnossos) e Genova (arrivo). 
Spettacoli per I crocieristi. Fra gli artisti la cantante 
Maria Carta; Simon Luca; il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigliano e il pianista Mario Rusca, il batterista 
Giancarlo Pillot e il bassista Pinuccio Cali. 
A tutti i partecipanti sarò donata una litografia dell' 
artista Tono Zancanaro. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare subito a 

Unità vacanze 
ROMA 4950141 
(prefisso 06 per chi chiama da fuor i Roma) 

Cuba 
Giro completo dell'isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 
Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 

iresti vai 
dell vi van te 
Una settimana a Lisbona. Dal ó al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO . Telefono 68.83.844 


